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L'intera categoria si ferma giovedì 

I chimici in sciopero «per non 
inseguire più i punti di crisi» 

Riunito a Roma il Consiglio generale Fulc — Tre fronti di lotta — Le cin
que proposte del sindacato — Mobilitazione e vigilanza per le manifestazioni 

ROMA — Non inseguire più i 
€ punti di crtsi » ma parte
cipare attivamente, prima 
durante e dopo, alla defini
zione e all'attuazione della 
programmazione nel settore 
della chimica. Su questa scel
ta — indicata dall'assemblea 
nazionale dei delegati dei 
grandi gruppi chimici svol
tasi due settimane fa ad 
Ariccia — il Consiglio gene
rale della Fulc è stato chia
mato ieri, dalla relazione del
la segreteria presentata da 
Fausto Vigevani, a un prò 
nunciamento <con il massi-
mo rigore e la massima chia
rezza ». 

La risposta non si è fatta 
attendere. Già nel primo in
tervento è stata netta, addi
rittura ad effetto: « non in
tendiamo più subire passiva 

mente, ma gestire il presente 
e organizzare il futuro ». Nel 
secondo è apparsa anche una 
nota autocritica: «spesso ab 
biamo fatto i primi della 
classe, conquistando anche 
accordi d'avanguardia, salvo 
poi segnare il passo al mo
mento dell'applicazione ». La 
risposta più emblematica è 
venuta proprio da uno dei 
punti di crisi, quello di Ot-
tana: «ci starno lasciati tra
scinare — ha detto Angioi, 
segretario regionale — sul 
terreno scelto dal padronato, 
quello dei ricatti all'occupa
zione. Ora dobbiamo alzare il 
tiro, lottare non soltanto con
tro qualcosa, ma per qual 
cosa ». 

Per cosa lottare la rela/io i 
ne l'ha detto a chiare lette ' 
re: cambiare l'equilibrio fra I 

chimica primaria e chimica 
secondaria, ancorando le scel
te del piano chimico a obiet
tivi definiti di trasformazio
ne dei settori produttivi prio 
ritan. quah agricoltura.l'e
dilizia e anche il tessile — 
che incide in positivo sulla 
bilancia dei pagamenti — og
gi nell'occhio del ciclone. 

Per raggiungere questo o-
biettivo i chimici intendono 
muoversi su tre fronti di
stinti, senza mai perdere di 
vista, però, le inevitabili con 
nessioni. Il primo fronte è 
individuato nel governo, col 
quale confrontarsi sui conte 
liuti del piano chimico e del 
la politica economica. Il .se 
condo è rappresentato dal 
confronto sulle vertenze a 
ziendali di gruppo. L'ultimo. 
è dato dalle associazioni im-

ROMA — Una veduta dell'aeroporto di Fiumicino paralizzato per lo sciopero 

Le vertenze aperte nel settore del pubblico impiego 

Chi vuole (e perché) i disagi 
in alcuni servizi essenziali 

Le agitazioni degli « autonomi » -1 silenzi e le ambiguità del governo - Gli ap
parati più colpiti - Ieri manifestazione degli ospedalieri a Roma - Le trattative 

Presentata la vertenza di gruppo 

ROMA — Ferrovie sconvolte. 
assistenza limitata negli o-
spedali. aerei che non parto 
no. le tesorerie provinciali 
che lavorano a singhiozzo e 
gli statali non riscuotono lo 
stipendio e potremmo conti
nuare. Il quadro dei servizi 
pubblici, alcuni di vitale ne
cessità, non è certo dei più 
rosei. I disagi si sommano a 
disagi: il risultato è il diso 
rientamento dell'opinione 
pubblica. 

Alle lotte responsabili del 
lavoratori e dei sindacati uni
tari per IR vertenze contrat
t a i ? É # & ^ J ? « » -
piegoTi'contratti sono scarni-

trecciano ^le agitazioni dei 
sindacati cosiddetti « auto
nomi ». II caso della Fisafs 
è esemplare: un sindacato 
che non raccoglie neppure 
diecimila adesioni proclama 
scioperi (e non vi partecipa
no neppure tutti i suoi iscrit
ti) che per il modo stesso in 
cui sono concepiti possono 
sconvolgere il traffico ferro 
viario. Vero è che un'azienda 
più efficiente, più moderna. 
più pronta a rispondere ad 
un fatto imprevisto reagireb
be in modo diverso. La real
tà oggi à comunque quella 
che vive chi per esempio ieri 
doveva prendere il treno: è 
partito in ritardo e senza al
cuna certezza dell'ora in cui 
da quel treno sarebbe sceso. 

Ci si chiede: le Ferrovie 
sono dello Stato? Il go\erno 
cosa fa? Il ministero dei 
Traporti è molto sollecito (e 
ovviamente è giusto che lo 
faccia) a diramare comunica
ti con i quali avverte l'auto
mobilista di stare attento ai 
passaggi a livello perché pos
sono risultare incustoditi. Si
lenzio invece sui contenuti 
della vertenza per la riforma 
delle FS. Ad oltre un mese 
dall'interruzione delle tratta
tive ai sindacati non è giunta 
ancora alcuna convocazione. 
E' su questo comportamento 
ambiguo ed elusivo del go
verno che « gioca » la Fisafs: 
gli ' « autonomi > già minac
ciano di creare il caos nelle 
ferrovie a Natale, periodo di 
spostamenti di grandi masse 
• di rientro degli emigrati. 
Per quanto riguarda questa 
fase, la fermata di mezz'ora 
dei treni alla partenza e ad 
ogni successivo turno termi

na oggi per riprendere lunedì 
28 e concludersi poi il 30. 

Analogo il comportamento 
del governo per quanto ri
guarda gli statali: trattative 
interrotte, nessuna convoca
zione per la ripresa del con
fronto. Bisogna pur chiedersi 
il perché di questi atteggia
menti. La verità è che si 
tratta di vertenze nuove. I 
lavoratori non chiedono sol
di, ma vogliono cambiare il 
loro modo di lavorare ' e 
cambiare quindi queste strut
ture pubbliche ormai logore 
e inadeguate aUet esigenze del 
Patee. E' la jjwfgssionalità 
che ''deve cohrare*" non la' 
clientela o ilj^ayore. Tutto 
ciò significa rtìét^rc con un 
sistema che ha radici pro
fonde anche nel tempo e sul 
quale ha fatto perno un certo 
modo di far politica. Di qui 
forse i timori del governo, i 
suoi tentennamenti, i suoi si
lenzi. 

Due esempi: i vigili del 
fuoco e gli ospedalieri. 

Gli aeroporti romani sono 
stati paralizzati ieri dallo 
sciopero dei pompieri (e de
gli addetti ai servizi di doga
na. della sanità e dell'avia
zione civile) che hanno così 
aderito all'astensione dal la
voro degli statali della zona 
nord di Roma. Cosa vogliono 
i vigili del fuoco? Vogliono, 
nell'interesse dei cittadini, un 
ser\ izio antincendio efficien
te. Chiedono macchinari e 
attrezzature nuove e adegua
te. Vogliono fare i pompieri 
e non i dattilografi o i cuo
chi nelle loro caserme. 

Gli ospedalieri ieri hanno 
manifestato a Roma: eraro 
migliaia e migliaia giunti da 
tutto il Paese. Con grande 
senso di responsabilità, la 
Federazione unitaria di cate
goria (la Fio) ha esentato u-
na parto del personale dallo 
sciopero perchè fossero assi
curati i servizi di emergenza. 
Il 31 dicembre sarà un anno 
dalla scadenza del contratto. 
Per questi lavoratori si apre 
uno spiraglio: la trattativa 
riprende il 9 dicembre. ^ 
• Gli ospedalieri si preoccu
pano della loro professionali
tà, chiedono di essere all'al
tezza dei compiti che si affi
dano loro. Ed ecco che ri
vendicano l'approvazione del 
la legge quadro per la forma
zione professionale, la defini-

' zione della collocazione del 

personale nel servizio sanita
rio nazionale. 

Come si vede, non c'è cor
porativismo m queste richie
ste. I lavoratori e i sindacati, 
anzi, avanzano proposte posi
tive che richiedono risposte 
precise e altrettanto positive. 

Ieri avrebbero dovuto scio
perare gli autoferrotranvieri. 
E' stata ripresa la tratta
tiva: un accordo si è trovato. 
Lo sciopero è stato sospeso e 
la Camera ha avviato l'esame 
della proposta di legge per le 
nuove tabelle nazionali delle 
qualifiche * del personale. La 
ttiscUStò?&«tfinua f^'M 

ma già si delinea una larga 
intesa che permetterà di san
cire il recente accordo go
verno sindacati (dopo che lo 
stesso governo aveva annun
ciato ai sindacati il ritiro 
dell'emendamento all'articolo 
10). 

Il metodo del confronto, la 
ripresa delle trattative non 
solo risolvono i problemi del
le categorie interessate ma e-
vitano anche i disagi al pub
blico. E' questa la strada sul
la quale il governo deve muo
versi. 

*"ttai * * & 
DAL SENATO 

Misure a favore di 
postini e ferrovieri 

ROMA — Il senato ha approvato alcuni provvedimenti che 
migliorano h indennità per lavoro straordinario dei postelegra
fonici e dei ferrovieri in applicazione di specifici accordi 
sindacali. 

Nel caso dei postelegrafonici la misura oraria dei compensi 
sarà pari a 1/175. della retribuzione iniziale lorda mensile 
per stipendio ed eventuale indennità di funzione, maggiorato 
del 15%. Per il lavoro straordinario prestato in orario notturno 
la misura dei compensi è maggiorata del 30° o e di un ulteriore 
20% se effettuato nei giorni festivi. Per i ferrovieri l'indennità 
di straordinario passa da 1000 a 3000 lire l'ora. E' stata anche 
raddoppiata l'indennità di trasferta che passa da 2000 a 4000 
lire giornaliere. 

Con un altro provvedimento sono state infine regolate per 
J dipendenti del settore pubblico le giornate di riposo da go
dere in più. in sostituzione delle 7 festività soppresse. Le gior
nate di riposo riconosciute sono in realtà 6 anziché 7 perché 
si presume che almeno una di esse coincide con una domenica. 
Viene poi subordinato il godimento di 4 delle 6 giornate di 
riposo alle esigenze del servizio: nel caso in cui queste giornate 
non potessero essere concesse sarà riconosciuto un compenso 
forfettario di B500 lire per giornata. I comunisti avevano chiesto 
che questo provvedimento, non essendo del tutto in armonia 
con l'accordo raggiunto con i sindacati del pubblico impiego. 
valesse soltanto per il 1977 in modo da poterlo perfezionare per 
gli anni successivi. 

Brown si incontra 
con la Cisl e la Uil 

ROMA — Ieri il segretario generale della CISL, Macario, 
prima, e la segreteria della UIL poi, hanno incontrato Irving 
Brown, inviato in Italia dalla centrale sindacale america
na AFL-CIO. 

Al centro degli incontri — affermano fonti di agenzia — 
il problema dei rapporti tra le organizzazioni sindacali ita
liane della CISL e della UIL con l'AFL-CIO. Irving Brown 
è il rappresentante per l'Europa del sindacato americano 

Nella multinazionale 
Michelin rivendicati 
nuovi investimenti 

La piattaforma segue due filoni: occupazione e or
ganizzazione del lavoro - L'aumento di 15.000 lire 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Al termine di un 
lavoro di coordinamento du
rato mesi, con centinaia di 
assemblee di consultazione 
nelle fabbriche, è stata defi
nita la piattaforma rivendi
cativa di un altro grande 
gruppo industriale, la Miche
lin. La vertenza interessa 
quindicimila lavoratori, occu
pati negli stabilimenti della 
gomma di Torino-Dora, Tori
no-Stura, Cuneo, Alessandria, 
ed in quelli metalmeccanici di 

^Trento e Fossanp . 
^occupazione' é^nvestifcrfenirf 
;»pno naturalmente-al-prùno; 
Sposto anche nella' piattafor

ma Michelin, con un « taglio > 
specifico dato dal fatto che 
si è alle prese con una po
tente multinazionale, con dire
zione generale in Francia (a 
Clermont-Ferrand) e fabbri
che in tutti i continenti. 

Nella politica della multi
nazionale, esordisce la piat
taforma. emergono oggi due 
linee: 1) specializzazione del
le produzioni per ciascuno sta
bilimento e paese; 2) cre
scente automazione e ristrut
turazione del ciclo di fabbri
cazione. In rapporto al pri
mo punto, si chiede di cono
scere dimensione, finalizza
zione produttiva e localizza
zione degli investimenti per 
i prossimi 3-5 anni. Col se-. 
condo punto, si chiede di co
noscere la qualità degli in
vestimenti ed i traguardi 
produttivi previsti per ogni 
settore, le aree di mercato 
che si intendono coprire sia 
in Italia che all'estero, gli 
sviluppi dell'automazione dei 
cicli di fabbricazione. .' - . 

Sul tema dell'occupazione, 
oltre alla garanzia degli at
tuali livelli con il rimpiazzo 
del e turn-over » e verifiche 
trimestrali con i consigli di 
fabbrica, si chiedono misure 
specifiche per la occupazio
ne giovanile e femminile: 
controllo dell'assunzione di 
giovani, garanzia che gli in
vestimenti salvaguardino l'at
tuale rapporto tra manodope
ra maschile e femminile, pro
grammi di formazione profes
sionale per le donne con loro 
inserimento in nuove aree di 
lavoro qualificate. 

Il secondo filone fondamen
tale della piattaforma Miche

lin è quello dell'organizzazio
ne del lavoro. Oltre alla de
finizione di criteri di rotazio
ne e crescita professionale 
della manodopera (come alla 
Pirelli), un'altra richiesta fon
damentale è quella di separa
re e definire i tempi di lavo
ro delle macchine e degli 
operai, fissando per gli uomi
ni livelli massimi di satura
zione: ciò significa aumenta
re gli organici e « distribuire 
equamente tra impresa e la
voratori — dice la piattafor
ma — gli effetti positivi del
l'avanzamento tecnologico >. 

''"*' Àlwé'Mvéhdlcazioni sull'or
ganizzazione .del lavoro ri
guardano gli orari, il conte
nimento dei turni di notte con 
riposi compensativi, l'inqua
dramento professionale ed il 
superamento della e prova 
d'arte ». 

Sull'ambiente di lavoro, si 
rivendica il diritto di inter
vento in fabbrica dei patro
nati sindacali, degli enti lo
cali, delle unità sanitarie di 
base, ed il risanamento ra
pido di alcuni reparti più no
civi 

Sul salario, mentre l'aumen
to complessivo richiesto è 
contenuto nella misura di 15 
mila lire mensili uguali per 
tutti, si punta su aspetti di 
qualità, come la parificazio
ne della base di cottimo, la 
definizione di una quota del
le 15 mila lire da usare in 
ogni stabilimento per pere
quazione delle paghe, la ge
stione diretta da parte della 
Michelin delle mense di fab
brica con pasti a prezzo poli
tico. • » •- ' 

Michele Costa 

Firmata proroga 
cassa integrazione 
gruppo Montefibre 
ROMA — II ministro del La
voro. Tina Anselmi — infor
ma un comunicato — ha fir
mato ieri per le aziende del 
gruppo Montefibre la proro
ga della cassa integrazione 
per il periodo dal 22 settem
bre al 15 novembre 1977. 

Decisa dal consiglio di fabbrica Italsider 

Settimana di mobilitazione a Bagnoli 
Sospeso il picchettaggio ai cancelli - Otto ore di sciopero entro il 2 dicembre 

NAPOLI — E* stato sospeso 
Ieri sera, poco dopo le 17. il 
blocco delle merci in entrata 
• in uscita nello stabilimento 
dell'Italsider di Bagnoli che 
durava ininterrottamente da 
lunedi, da quando cioè è 
•cattato il provvedimento di 
cassa integrazione per il pri
mo scaglione di 900 operai. 

n consiglio di fabbrica, che 
è stato praticamente riunito 
per l'intera giornata di ieri. 
oltre a sospendere il picchet
taggio dei cancelli ha co
munque deciso di intensifica
re la lotta varando una set
timana di mobilitazione con 
otto ore di sciopero da effet
tuarsi fino al 2 dicembre, 
giorno della manifestatone 
nazionale a Roma dei metal
meccanici alla quale, secondo 
•impegno preso ieri, parteci-

da Bagnoli almeno 

tremila lavoratori. 
Nella riunione del Consiglio 

di fabbrica (109 delegati, cir
ca la metà colpiti da cassa 
integrazione) si è affrontato 
innanzitutto il modo in cui 
proseguire la lotta senza però 
prestare il fianco a nuovi in
terventi repressivi dell'Italsi
der: t Continuare col blocco 
dei cancelli, infatti — è stato 
detto —. avrebbe sicuramente 
causato la messa in cassa in
tegrazione se non addirittura 
la sospensione di tutte le 
maestranze del centro side
rurgico >. In un comunicato 
congiunto, il Consiglio di 
fabbrica dell'Italsider e del-
l'Icrot € denunciano l'arro
gante e provocatorio atteg
giamento dell'ItaUider, • della 
Finsider e delle Partecipazio
ni statali che fanno di tutto 
per alimentare la tensione 

sociale a Napoli e nel Mezzo
giorno >. Lo stato di tensione 
determinatosi nella fabbrica 
è grave e crescente ed è t 
sploso clamorosamente gio
vedì mattina con il blocco 
per alcune ore della stazione 
centrale e la paralisi di tutto 
il traffico ferroviario cen
tro-meridionale. 

« I consigli di fabbrica del
l'Italsider e dell'Icrot riten
gono. prosegue il comunicato. 
che il governo non può esse
re più latitante né che le 
Partecipazioni • statali siano 
un corpo separato dello Sta
to. Il campanello d'allarme 
suonato giovedì (e che non è 
sfuggito all'opinione pubblica 
nazionale) deve essere di 
monito a chi di dovere». 
• I lavoratori, infine, annun
ciano che andranno ad indi
viduare forme di lotta sem

pre più incidenti e sempre 
più mobilitanti cercando l'u
nità reale con i giovani e i 
disoccupati. Anche da parte 
dei commercianti della zona 
Flegrea è stato annunciato u-
no sciopero di solidarietà coi 
lavoratori in cassa integra
zione. Comunque la situazio
ne rimane tesa, e La respon
sabilità di quanto può acca
dere nei prossimi giorni — 
denuncia ' il comunicato dei 
Consigli di fabbrica — data 
la drammaticità della situa
zione napoletana, ricade uni
camente e totalmente su chi 
ora potrc'uU ùnorvenire e 
non lo fa. L'Italsider prose
gue ciecamente nelle sue in
timidazioni; atteggiamento 
che farà ancora di più cre
scere l'esasperazione dei la
voratori ». 

Scioperi ieri 
all'Alfa Romeo 

di Milano 
e Arese 

MILANO — I lavoratori de
gli stabilimenti dell'* Alfa 
Romeo » hanno scioperato 
ieri per protestare contro lo 
atteggiamento assunto dal-
l'Intersind e dalla direzione 
aziendale che non hanno 
partecipato alla ripresa delle 
trattative in seguito alle 
azioni sindacali in corso nel 
gruppo. Nello stabilimento 
di Arese, dopo una riunione 
dei Consiglio di fabbrica, 
circa diecimila dipendenti 
del primo turno e del turno 
centrale hanno raggiunto, in 
corteo, il piazzale antistante 
la sede della direzione riu
nendosi subito dopo in as
semblea generale. 

I lavoratori dello stabili
mento milanese hanno scio
perato invece dalle 7.30 alle 
11: il lavoro è stato ripreso 
quando è giunta la notizia 
da Roma - dell'inizio delle 
trattative nella sede dell'In-
tersind. 

Troppi 
ritardi 

per i piani 
ex Egam 

ROMA — La Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha denun
ciato Ieri i « continui ritar
di » e la « inaccettabile len
tezza » che « caratterizzano 
la discussione in sede gover
nativa sui piani per i settori 
ex Egam che il ministro del
le Partecipazioni statali ha 
presentato al Cipi ». Il sinda
cato unitario ha rivendicato 
dal governo che « la riunione 
del Cipi — prosegue la nota 
— prevista per martedì sia 
risolutiva e consenta l'imme
diato passaggio dei piani al
l'esame del Parlamento ». 
« Lo stato di degenerazione 
complessiva del settori e del
le aziende — sottolinea il 
sindacato — ha ormai rag
giunto livelli tali da mettere 
in discussione sia in termini 
produttivi, che di occupazio
ne. le stesse prospettive di 
sviluppo dell'intero gruppo e 
da vanificare l'efficacia rea
le dei plani ». 

prenditoriali, sull'applicazio
ne della parte politica dei 
contratti collettivi di lavoro. 

C'è alla base di questa ar
ticolazione della lotta — che 
avrà il suo primo momento 
di verifica già nello sciopero 
generale della categoria in 
detto per l'I dicembre — la 
consapevolezza che non si 
possono risolvere i punti di 
crisi, a prescindere dal con 
fronto sullo sviluppo della 
chimica o con la logica del 
giorno per giorno, e illusio
ne ». questa, che il movimen
to ha finora subito. I tanti 
« voltafaccia ». non ultimo 
quello di Ottana. rappreseli 
tano una « lezione » da cui 
la Fulc ricava la necessità 
di tenere ben distinto il ruo
lo delle singole controparti. 
non tanto per evitare il « cal
derone », bensì per misurarsi 
con la volontà politica di 
ciascuna di esse. 

Si ti atta di imboccare una 
strada nuova. Le « rispo
ste » che vengono dal padro
nato non si distaccano, pe
rò. dai binari del passato. 
Su questo non c'è possibilità 
d'intesa, tanto più — ha det
to Vigevani — che « nella 
chimica è più evidente il fal
limento e la non-imprendito
rialità dei gruppi dirigenti 
della grande impresa », no
nostante « la combinazione — 
che non ha confronti al mon
do — tra quantità di finan
ziamento pubblico e gestione 
totalmente privatistica di es
so ». 

Ciò non significa che non 
ci sia bisogno di nuovi in
terventi pubblici, anzi il sin
dacato sollecita « misure ur
genti e specifiche a soste
gno delle situazioni di emer
genza più drammatiche ». 
purché queste avvengano 
« dentro il quadro delineato 
dalla legge di riconversione. 
dentro i vincoli, i controlli, i 
programmi che la legge ri
chiede, come prime forme 
che anticipano la piena at
tuazione del provvedimento 
legislativo». Si tratta, in so
stanza, come ha affermato. 
nel dibattito, Angioi riferen
dosi alla situazione di Otta
na, di non avallare altre mi
sure-tampone, di non « lascia
re sostituire l'intervento chi
rurgico con un'iniezione di 
droga ». 

La Fulc. quindi, respinge 
ogni possibilità di « assalto 
alle casse dello Stato sema 
condizioni e vincoli » e chie
de di poter contare proprio 
nella definizione di tali con
dizioni e vincoli perchè que
sti guardino al futuro « Si 
tratta di sapere — è stato af
fermato nella relazione — se 
l'intervento dello Stato e del 
sistema finanziario deve con
tinuare ad essere un puro in
tervento di TÌpianamento dei 
debiti svolto a pioggia e in 
termini indiscriminati oppu
re deve cambiare ». 

Proprio per colmare il vuo
to tra emergenza e piano, la 
Fulc si è fatta carico di ela
borare precise linee di prò 
spettiva. Cinque in sintesi: 
1) blocco dell'espansione del
la chimica di base e sua di
versificazione: 2) spostamen
to graduale delle risorse ver
so la chimica secondaria, in 
particolar modo nel Mezzo
giorno: 3) raccordo fra pro
duzioni chimiche e spesa pub
blica per l'agricoltura e l'e
dilizia; 4) qualificazione del
la produzione di resine per 
le esigenze dell'industria: 5) 
impedire una operazione di 
pura distruzione di risorse 
nel campo delle fibre, subor
dinando ogni possibile scelta 
di riduzione ulteriore alla de
finizione di obiettivi e stru
menti di attuazione del pia
no di settore. Su questi orien
tamenti il sindacato chiede 
di confrontarsi con il gover
no su un < tavolo » specifico. 

Con questa proposta com
plessiva « muta — ha detto 
Vigevani — il modo e la 
forma con la quale si do
vranno portare avanti le ver
tenze aperte ». Il compito non 
è di poco conto, e investe la 
intera categoria la cui stra
tegia marca una frattura tra 
settori forti e settori deboli 
che dovrà essere sanata nel 
vivo dell'iniziativa. 

Il primo appuntamento è 
quello dello sciopero genera
le della categoria, che sarà 
caratterizzato da quattro ma
nifestazioni nazionali in pre
parazione delle quali è in 
atto una vasta mobilitazione. 
« Mobilitazione e rigilanza » 
ha ammonito Vigevani nel 
ribadire € non solo l'estra
neità assoluta del sindacato 
al metodo della violenza, non 
solo l'opposizione netta, sen
za equivoci distinguo, del sin
dacato e dei lavoratori a me
todi che sono oggettivamente 
contro di loro, ma l'impegno 
contro tali metodi: già con 
lo sciopero del 1. dicembre lo 
dimostreremo, avvertendo che 
non subiremo passivamente 
attacchi e violenze contro il 
diritto di scendere in piazza 
a manifestare le nostre opi
nioni e a sostenere le nostre 
idee ». 

Pasquale Cascella 
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pensioni 
I pensionati 
e l'auto- . 
tassazione 

Dal 1. gennaio 1977 sono 
in pensione quale ex di
pendente dell'INAM e. da 
alcuni anni, ho beneficia
to di una pensione di in
validità dell'INPS. An
nualmente con la denun 
eia dei redditi che si fa 
sul Mod. 740. oltre allo sti
pendio ho dichiarato an 
che il reddito della pen
sione allegando al Mod 
740. sia 11 Mod. 101 dell' 
INAM che il Mod 101 del
l'INPS. Sicché sommando 
stipendio e parte della 
pensione non trattenuta 
dal datore di lavoro, e 
scattata a mio carico una 
ulteriore aliquota d'impo 
sta sul reddito delle per
sone fisiche da conispon 
dere all'erano Con la di 
chiarazione dei redditi per 
l'anno 1976 ho pagato un 
importo superiore a lire 
250 000 Dal 1. gennaio '77. 
avendo cessato ogni rap 
porto di lavoro godo di 
una pensione provvisoria 
dell'INPS di lire 265 000 
circa al netto delle tratte 
nute erariali e comprensi 
va del trattamento di fa 
miglia per una persona a 
carico. Inoltre ricevo un 
rateo provvisorio da parte 
dell'INAM, quale indenni 
tà integrativa di lire 93 
mila circa al mese, asse 
gno questo anche al netto 
delle trattenute erariali 
In base alla legge sull'auto 
tassazione entro il 30 del 
corrente mese dovrei ver 
sare al fisco una somma 
pari al 75^ di quanto di
chiarato con la denuncia 
dei redditi per il 1976. co 
me acconto sul reddito 
per il 1977. Ora io chiedo 
se non lavoro più ed il 
mio unico reddito è una 
pensione provvisoria ed 
anche in futuro io godro 
solo di una pensione INPS 
più l'assegno integrativo 
dell'INAM, perché devo 
pagare all'erario questo 75 
per cento assolutamente 
non dovuto per il 1977? Fi 
nora ho avuto risposte 
contraddittorie 

ALDO GUERRINI 
Grosseto 

Ci sembra che il tuo ca 
so debba essere risolto in 
modo positivo, poiché la 
ragione è dalla tua parte 
Se nel corso del 1977 tu 
hai percepito un reddito 
che verrà integralmente 
colpito da ritenuta alla 
fonte, per quale motivo 
devi versare, a titolo di 
acconto, il 75^0 dell'impo
sta versata quest'anno 
(ma relativa all'anno 1976) 
con il Mod. 740? Secondo 
noi, dunque, tu noìi devi 
nulla all'erario a titolo 
di acconto, sempreché — 
ribadiamo — sei sicuro di 
non versare alcuna tmpo 
sta con il Mod. 740. aven
do già adempiuto ai tuoi 
obblighi fiscali con la trai 
tenuta che opera l'Istituto 
di previdenza 

Questa nostra interprc 
tazione è suffragata da un 
passo della circolare della 
Direzione generale delle 
imposte dirette n. 96 — 

protocollo 13/3983 — del 
31 ottobre di quest'anno. 
Viene testualmente detto: 
«Avvalendosi del disposto 
del 4. comma dell'art. 2 
della citata legge n 97. 
come modificata dalla leg
ge in esame, ha facoltà dt 
non effettuare il versa
mento chi, pur essendo 
stato debitore di imposta 
per il periodo precedente. 
ritenga di non esserlo per 
il periodo di competenza » 
Come vedi, se tu non de
vi versare nulla tri sede 
di presentazione della de
nuncia annuale dei reddi
ti, nulla devi a titolo di 
acconto nel mese di no
vembre 1977. Però — e que- • 
sto e un nostro dubbio per
sonale — tu dici che an
che durante qurst'anno, 
sono due gli enti che ero
gano tri tuo favore som
me: l'INPS e l'INAM. E' 
sicuro clic rtunijtcando t 
due redditi, tu non dovrai 
paaurc un conguaglio fi 
naie' Se dovrai panarlo 
(e solo tu puoi fare cai 
toh in proposito), alloia 
sci tenuto per legge a ver
sale il 75'P di esso a tito
lo di acconto. 

Attenzione comunque' 
tri questo caso l'acconto è 
commisurato alla imposta 
che dovrai versare nel giu
gno 197S e non a quella 
versata con il Mod. 740 
del giugno 1977. Questo 
principio e efficacemente 
illustrato dalla citata cir
colare Viene testualmente 
detto' « Il contribuente 
può. sotto la propria re
sponsabilità. commisurare 
l'acconto non al 75' ó del 
tubuto relativo all'anno 
decoiso, via al 75rr di 
quello che prevede di do 
ver versare per l'anno cor
rente. Il contribuente non 
incorrerà in alcuna san
zione qualora l'acconto 
tersalo, pur nsultando in
feriore al 75cc dell'impo
sta relativa all'anno prece
dente. non sia al dt sot
to del 75'; di quella che 
sarà dovuta per l'anno in 
corso » 

Riversibilità 
di una pensione 
di guerra 

Sono vedova, titolare di 
pensione di invalidità. Il 
22 gennaio 1977 è deceduto 
mio marito il quale perce
piva la pensione di guer
ra. Mi spetta la riversi
bilità? 

FILOMENA SIMONE 
Monte Sant'Angelo 

(Foggia) 

In base alle norme vi- , 
genti la riversibilità della 
pensione di guerra di tuo 
marito ti compete pur es
sendo tu titolare di pen
sione diretta per invali
dità. A tal fine, ti consi
gliamo di inoltrare la re
lativa domanda alta Dire
zione provinciale del Teso
ro di Foggia ove. se non 
l'hai ancora fatto, dovrai 
tra l'altro consegnare il 
libretto di pensione di tuo 
marito. 

a cura di F. Viteni 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente appaltati a licitazione pri

vata 1 lavori di manutenzione delle strade Interne con 
pavimentazione in ciottoli, graniti, porfido, mattonelle 
d'asfalto e simili, dei marciapiedi e delle fognature a 
cielo aperto e sotterranee per il periodo dal 1. gennaio 
al 31 dicembre 1978, per l'importo a base di gara di ! 
L. 192 906.000. , 

Le Imprese che ne hanno Interesse possono chiedere i 
l'ammissione alla licitazione con istanza In carta legale 
che dovrà pervenire a questo Comune entro 10 giorni 
dalla pubblicazione dell'avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia. 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente appaltati a licitazione pri

vata i lavori di manutenzione delle strade con pavimen-
.tazione In macadam ordinano o bitumato, in conglo
merato bituminoso ecc. (strade esterne), per il periodo 
dal 1. gennaio al 31 dicembre 1978, per l'importo a base 
di gara di L. 175.000.000. 

Le Imprese che ne hanno interesse possono chiedere 
l'ammissione alla licitazione con istanza in carta legale 
che dovrà pervenire a questo Comune entro 10 giorni 
dalla pubblicazione dell'avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Riapertura termini concorso pubblico per titoli «d esami 
a n. 4 posti di puericultrice c'o Asilo Nido Comunale: 

Scadenza ore 17 del giorno 15 dicembre 1977. 
Età minima anni 18 
Età massima aini 30 S« vo elevazioni del limite massimo 

di età a norma di Itgge. 
Titolo di studio, diploma di puericultrice; in via transitoria 

ed in mancanza di persona.t fornito del titolo di studio previtto, 
saranno ammesse al concorso le ostetriche diplomate, infermiera 
professional] o altro persona'e in possesso comunque di diploma 
di scuola media inferiore 

Stipendio in naie L. 2 150 000 più scatti biennali. Indennità 
come per legge 

Per chiar menti r.volge-sl al Scgretzno Generale del Comune 
Nichelino 16 nove-nbre 1977 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Or. Mellssano R. Elio Marchiaro 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per l'aggiudi
cazione deU'appa'to relativo alla costruzione di una reta di fogna
tura in zona RC 167 2 — 1 e 2 lotto, da tenersi con la pro
cedura pravità da l'art. 1, latterà a) — dalla legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

L'importo Pise d'asta 4 di L 119 371 000 

La richiesta d'invito devono essere inviata a questo Comune. 
Centro Studi e Progetti, entro 10 giorni óalla pubblicazione del 
presente avviso 

Nichelino, Il 15 novembre 1977 

L 
IL SINDACO 
Elio Marchiaro 
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